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ATO 4 “SPEZZINO” 

presso 

PROVINCIA DELLA SPEZIA 
Medaglia d’Oro al Valor Militare 

 
 

DELIBERAZIONE N. 1 
del 20. 10 .2006 

 
 
 
OGGETTO: Approvazione della proposta di zonizzazione territoriale. 

 
LA CONFERENZA DEI RAPPRESENTANTI 

 
premesso: 
- che la Legge 05.01.1994, n° 36, detta disposizioni in materia di organizzazione del servizio idrico 
integrato all’interno degli Ambiti Territoriali Ottimali; 
 
- che l’art. 9, comma 4, della suddetta norma, dispone che: “al fine di salvaguardare le forme e le 
capacità gestionali degli organismi esistenti che rispondono a criteri di efficienza, di efficacia e di 
economicità, i Comuni e le Province possono provvedere alla gestione integrata del servizio idrico 
anche con una pluralità di soggetti e di forme”;     
 
- che con deliberazione consiliare n° 43 dell’8.07.1997 la Regione Liguria ha individuato gli A.T.O. 
per la gestione del servizio idrico integrato, tra cui l’Ambito Territoriale Ottimale Spezzino, 
coincidente con il territorio della Provincia della Spezia;  
 
- che gli Enti ricompresi nell’A.T.O. Spezzino hanno provveduto in data 22.07.2002 alla stipula 
della convenzione di cooperazione per coordinare le azioni finalizzate all’organizzazione del 
suddetto servizio; 
 
- che, il Dott. Zaccone, Sindaco del Comune di Pignone trasmetteva alla segreteria A.T.O. 
Spezzino, in data 28/02/05 la proposta definitiva di zonizzazione delle tariffe determinata dal 
riesame dell’originaria proposta di zonizzazione volta a tutelare le realtà provinciali rurali con bassa 
densità abitativa, valore immobiliare contenuto e presenza prevalente di captazione da sorgenti con 
conseguente basso costo gestionale; 
 
- che, la proposta definitiva, modificava quella originaria nel senso di fissare: 1) quale requisito 
base per l’applicazione della tariffa ridotta il possesso da parte dei Comuni di una popolazione 
residente nell’ultimo censimento ISTAT non superiore a 3000 abitanti; 2) come requisiti richiesti 
per l’abbattimento della tariffa, a) densità per Kmq. della popolazione residente non superiore a 100 
abitanti, b) percentuale volume annuo da sorgente pari almeno al 75%, c) valore immobiliare non 
superiore a 1000,00 E.; 3) una riduzione tariffaria, determinata dal numero di requisiti di cui è in 
possesso ciascun Comune la cui percentuale verrà deliberata in un secondo momento. Specificando 
infine che i parametri oggetto della proposta saranno soggetti a revisione periodica per la verifica 
della permanenza del diritto alla riduzione; 
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- che, in data 23/01/06 i Sindaci dei Comuni della Val di Vara, trasmettono alla segreteria A.T.O. 
comunicazione con cui si conferma in toto il valore ed il contenuto dei parametri zonali individuati 
dal Comune di Pignone Prot. 1750 del 13/06/05, ritenuti rappresentativi della particolare realtà 
locale; 
 
ciò premesso: 
 
 

Visti 
 
il Decreto Legislativo n° 267 del 2000, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e 
le sue successive modifiche 
il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006  “Norme in materia ambientale” 
la Legge Regionale n° 43 del 1995 “Norme in materia di valorizzazione delle risorse idriche e di 
tutela delle acque dall’inquinamento"; 
la Legge Regionale n° 17 del 1998 “Disposizioni per il trasferimento di personale ai soggetti gestori 
del servizio idrico integrato”; 
la “Convenzione di cooperazione regolante i rapporti tra gli Enti Locali ricadenti nell’ambito 
territoriale ottimale di gestione del servizio idrico integrato denominato «Spezzino»”; 
 
 
 

D E L I B E R A 
______________ 

 
 
1) di approvare la “Proposta di zonizzazione territoriale” presentata dal Comune di Pignone e 

confermata dai sindaci della Val di Vara, consistente nell’applicazione, per le utenze 
domestiche, di una tariffa ridotta, basata sui seguenti punti:requisito base per l’applicazione 
della tariffa ridotta il possesso da parte dei Comuni di una popolazione residente nell’ultimo 
censimento ISTAT non superiore a 3000 abitanti; requisiti richiesti per l’abbattimento della 
tariffa: a) densità per Kmq. della popolazione residente non superiore a 100 abitanti, b) 
percentuale volume annuo da sorgente pari almeno al 75%, c) valore immobiliare non 
superiore a 1000,00 €. 

2) di demandare a successivo atto, la determinazione della percentuale di riduzione tariffaria sulla 
base del possesso in toto o in parte dei requisiti di cui al punto 1 lettera a), b) e c). 

3) di riservarsi l’indicazione delle autorità comunali che beneficeranno di detta riduzione anche 
con la possibilità di inclusioni in deroga di Comuni nei quali si verifica un lieve superamento 
del numero di abitanti complessivi. 

4)  di trasmettere il presente provvedimento agli Enti Locali aderenti all’A.T.O. Spezzino, dando 
altresì atto che con la predetta articolazione tariffaria si dà attuazione a quanto dagli stessi già 
deciso in sede di approvazione del Piano d’Ambito. 

 
 
 
La Spezia, lì 20.10.2006 

Il Delegato del Presidente 
della Conferenza dei Rappresentanti 

L’Ass. all’Ambiente 
Arch. Marino Fiasella 

 
 


